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2010

2011-2020

2018

Con il decreto n. 
56 del Ministero 
entra in vigore il 
Regolamento di 
attuazione MGI

2011

Articolo 21 della Legge n. 221 
istituisce lo schema 

MADE GREEN in ITALY

2015

ACCCORDI VOLONTARI e BANDI 
Il programma ha coinvolto oltre 200 soggetti 
(leader del made in Italy, PMI, enti pubblici)

2010-2018

Percorso dell’impronta ambientale 
in Italia

VIVA misura la sostenibilità della filiera del vino
attraverso 4 indicatori: ARIA, ACQUA, VIGNETO

e TERRITORIO. Oltre 100 aziende coinvolte



Lo schema “Made Green in Italy”
istituito dall’art. 21, comma 1 della legge n. 221/2015

• È uno schema volontario applicabile a 
tutti i prodotti che secondo le leggi 
esistenti (EU regulation 952/2013) 
hanno origine in Italia

• Adotta la Metodologia PEF (Product 
Environmental Footprint) come definita 
nella Raccomandazione 2013/179/CE

• Il Ministero della Transizione Ecologica è il gestore dello schema. 
Le modalità di funzionamento sono definite in un apposito 
Regolamento (decreto ministeriale n. 56/2018)



Attraverso lo schema MGI il Ministero vuole orientare le iniziative del sistema
produttivo italiano verso l’utilizzo dell’impronta ambientale come leva per il
miglioramento delle prestazioni ambientali e la valorizzazione del “made in
Italy”, al fine di promuovere la competitività dei prodotti italiani nel contesto
della crescente domanda, nazionale ed internazionale, di prodotti ad elevata
qualificazione ambientale.

Il “Made Green in Italy” infatti intende valorizzare sul mercato i prodotti
italiani con elevate prestazioni ambientali (garantite da un sistema robusto
scientificamente) e punta con il suo logo a rendere riconoscibili i prodotti per i
consumatori, così da incoraggiare scelte più consapevoli.

Finalità dello schema “MGI”



Potenzialità dello schema “MGI”

È l’unica certificazione in grado di coniugare la dimensione delle prestazioni di
sostenibilità ambientali dei prodotti con la dimensione del “made in Italy”, legata alle
eccellenze del sistema produttivo nazionale.

È la prima e unica certificazione di natura pubblica basata sulla metodologia europea
PEF, attuata innestando ulteriori requisiti di sostenibilità e più ambiziosi requisiti di
qualità ambientale nazionali, in grado di distinguere la produzione italiana.

È l’unica certificazione che integra requisiti che chiedono alle imprese aderenti di
comunicare l’impronta ambientale dei prodotti (label di tipo 3), con requisiti che
consentono l’accesso allo schema ai soli prodotti eccellenti, in grado di superare soglie di
performance e, in particolare, di essere migliori del prodotto rappresentativo medio della
propria categoria (label di tipo 1).
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COME FUNZIONA?
I principali step di attuazione del MGI

PROPOSTA ELABORAZIONE

APPROVAZIONE DELLE RCP

RCP: indicazioni metodologiche per condurre il calcolo dell’impronta 
ambientale di una determinata categoria di prodotto

RICHIESTA DI ADESIONE

ALLO SCHEMA



SOGGETTO “UNICO”:  associazione di categoria, consorzi, etc. (tutte le aggregazioni di 
imprese previste dall’ordinamento italiano)

✓ più del 50% della produzione nazionale in termini di fatturato (ALLEGATO 2 vanno elencate  le 
aziende e i relativi fatturati)

✓ in sede di istanza sarà presentata una delibera dell’organo collegiale che dà al 
consorzio/associazione l’incarico di presentare la proposta di RCP (ALLEGATO 3)

✓ possono essere pubblici o privati
✓ almeno tre aziende di cui una PMI 

✓ oltre il 50% della produzione nazionale di quella determinata categoria di prodotto in termini di 
fatturato

✓ non possono essere costituiti da un unico soggetto, ossia da una sola azienda

Soggetti proponenti

Chi può elaborare le RCP
Chiarimenti Interpretativi



È un gruppo di prodotti omogenei in grado di soddisfare funzioni analoghe. Si Individua tramite la 
classificazione CPA/NACE,  basata su una divisione di codici da due a sei cifre.

Categoria di prodotto

Come scegliere la categoria di prodotto
Chiarimenti Interpretativi

✓ Se un’azienda copre la totalità della produzione nazionale di un prodotto (cl. CPA a sei cifre) 
sarà necessario salire ad un livello di classificazione CPA più aggregato, per consentire ad altre 
aziende di partecipare all’elaborazione della RCP.

✓ Se la produzione nazionale italiana prevede delle specifiche peculiarità che non corrispondono 
alla classificazione CPA, è possibile, in presenza di una PEFCR già esistente, aggiungere 
ulteriori categorie di prodotto, più dettagliate rispetto ad una classificazione CPA a sei cifre 
(nel caso ad es. di alcuni prodotti tipici italiani del settore agroalimentare). 



Elaborazione RCP

Elaborare una RCP con PEFCR già esistente a livello europeo 
il soggetto proponente deve recepire la PEFCR aggiungendo i requisiti addizionali obbligatori e 
facoltativi.
Mercato di riferimento per il calcolo del benchmark: europeo

Elaborare una RCP per una categoria di prodotto per cui non esistente PEFCR
Mercato di riferimento per il calcolo del benchmark: italiano

Elaborare una RCP per una categoria di prodotto più dettagliata di una classificazione CPA a sei 
cifre, con PEFCR già esistente.
il soggetto proponente deve sviluppare l’RCP traslando le parti della PEFCR esistente, aggiungendo 
gli specifici requisiti del prodotto. 
Mercato di riferimento per il calcolo del benchmark: italiano

Come definire le «regole del gioco»
Chiarimenti Interpretativi



Categorie aggiuntive

✓ Specifica peculiarità della produzione nazionale: quei prodotti agricoli e alimentari che hanno 
ottenuto il riconoscimento di “regime di qualità” dalla Commissione Europea (Regolamento 
europeo 1151/2012. Database eAmbrosia – the EU geographical indications register) e 
rappresentano almeno l’1% in valore della produzione nazionale della relativa categoria di 
prodotto.

✓ La RCP relativa a tali categorie aggiuntive dovrà definire Requisiti Addizionali che riflettono le 
caratteristiche richieste ai prodotti per far parte di una specifica peculiarità della produzione 
italiana (ad es. indicazioni del relativo disciplinare di produzione) perché da un lato potrebbero 
causare scostamenti rispetto al benchmark europeo ma dall’altro riflettono le caratteristiche di 
qualità del prodotto e valorizzazione del territorio e della comunità interessata, che sono 
imprescindibili per una valutazione di sostenibilità declinata nelle dimensioni ambientale, 
sociale, economica e culturale.

Le specifiche peculiarità nazionali
Chiarimenti Interpretativi



Un esempio

Prodotto 
rappresentativo 
«Grana Padano»

Benchmark

Classi di prestazione



Iter di approvazione delle RCP

RCP: validità di 4 anni (consultazione pubblica di 30 gg avviata 90 gg prima della scadenza)
In caso di pubblicazione di una PEFCR: procedura di aggiornamento  entro 180 gg 



MGI: misurare la sostenibilità
promuovere il miglioramento continuo

Il benchmark è costruito sulla base delle tre principali categorie di impatto individuate dalle RCP. 
Il suo valore è ottenuto per aggregazione dei tre principali indicatori di impatto attraverso 
normalizzazione e pesatura.

I prodotti «Made green 
in Italy»: devono 

presentare prestazioni 
ambientali pari o 

superiori al benchmark 
di riferimento

La quantificazione delle prestazioni ambientali di un prodotto è basata su uno studio PEF 
completo e verificato da ente terzo. 

• Prodotti in classe A ottengono l’uso del logo MGI 
(prestazioni migliori)

• Prodotti in classe B ottengono l’uso del logo MGI a fronte 
di un impegno dell’azienda a realizzare delle azioni di 
miglioramento (prestazioni pari al benchmark)

• Prodotti in classe C non possono utilizzare il logo 
(prestazioni peggiori)

Tre classi di prestazione



Accredia – Circolare Tecnica MGI

https://www.accredia.it/documento/circolare-tecnica-dc-n-04-2021-
accreditamento-degli-organismi-di-certificazione-operanti-a-fronte-dei-
requisiti-del-regolamento-made-green-in-italy/



MGI e la comunicazione
Un logo riconoscibile apposto sul prodotto

Validità triennale del logo, rinnovabile prima della scadenza

L’utilizzo di un barcode o qrcode che rimanda ad una pagina 
dove consultare la  DIAP a altre informazioni utili come la 
tracciabilità, fornendo informazioni chiare, uniformi,  
trasparenti ai consumatori.

“Sorveglianza” del mercato: gli stakeholder  possono 
conoscere e verificare le informazioni su:

• le principali categorie di impatto

• la posizione rispetto al benchmark

• i piani di miglioramento

“Sana” competizione in materia di soluzioni  sostenibili 
specifiche per un determinato prodotto.

Test  realistico sulla comunicazione di studi PEF



La prima RCP in corso di validità

• Categoria di prodotto: Borse multiuso in 
PE (Codice NACE 22.29.29)

• Soggetto proponente: Consorzio PolieCo,  
rappresenta il 100% dei produttori italiani 
delle borse multiuso in PE.

• Validità: 11/02/2024



RCP in corso di validità

• Categoria di prodotto: Borse multiuso in 
PE (Codice NACE 22.29.29)

• Soggetto proponente: Consorzio PolieCo,  
rappresenta il 100% dei produttori italiani 
delle borse multiuso in PE.

• Validità: 11/02/2024

• Categoria di prodotto: Pasta Secca 
(Codice NACE 10.73)

• Soggetto proponente: Unione 
Italiana Food (Union Food)

• Validità: 08/06/2025



“Made Green in Italy”:
opportunità di finanziamento

“Bando di finanziamento per 
l’elaborazione di Regole di 

Categoria di Prodotto nell’ambito 
dello Schema Made Green in Italy

(D.M. n.56/2018)” 

1. Pubblicato il 15/10/2019c sul sito web del Ministero 
e predisposto ai sensi dell’art. 12 “Provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici” della Legge 7 
agosto 1990, n. 241.

2. Per dare efficace attuazione al “Made Green in 
Italy” e permettere alle aziende di più settori 
produttivi di poter aderire

3. Dotazione finanziaria 400.000 euro- bando a 
sportello

4. Le istanze presentate hanno ecceduto la 
copertura finanziaria prevista



PRODOTTO RAPPRESENTATIVO CODICE CPA/NACE DATA CONCLUSIONE/ TERMINE  CONSULTAZIONE

Grana Padano DOP 10.51.40 Formaggi e latticini 14/03/2021

Provolone Valpadana 10.51.4 Formaggi e latticini 13/05/2021

Tessuti di lana cardata o pettinata di peli 

fini o grossolani o di crine

13.20.12 Tessuti di lana cardata o 

pettinata  di peli fini o grossolani o di 

crine

17/05/2021

Servizi di lavanderia industriale, con 

esclusione dei servizi di pulitura a secco

96.01 Servizi di lavanderia e pulitura (a 

secco) di articoli tessili e pellicce
08/04/2021

Aceto

10.84.11 Aceti commestibili e loro 

succedanei commestibili ottenuti 

dall'acido acetico

02/04/2021

Pasta secca
10.73 Produzione di paste alimentari, 

couscous etc
21/03/2021

Fabbricazione di imballaggi in legno
16.24.13 Altri imballaggi in legno e loro 

parti
11/04/2021

Geotessili e prodotti correlati 13.95 - Geotessili e prodotti correlati 14/07/2021.

1 ton di acciaio 24.52 - Fusioni acciaio 28/04/2021.

Tabacco greggio 01.15.10 - Tabacco Greggio 23/05/2021.

1 kg carne fresca di suino 10.11.12 Carne suina 26/05/2021.

1 kg carne fresca di bovino 10.11.11 Carne Bovina 27/05/2021.



MGI: link e indirizzi utili

Pagina web dedicata allo Schema:
http://www.minambiente.it/pagina/made-green-italy

Pagina web dedicata alle consultazioni pubbliche attive:

https://www.minambiente.it/pagina/consultazioni-pubbliche-attive

Pagina web dedicata alle RCP in corso di validità:
https://www.minambiente.it/pagina/rcp-corso-di-validita

Attività di verifica: richiesta ACCREDIA
milano@accredia.it

Per inviare le domande di adesione allo schema e al bando: 
mgi@pec.minambiente.it

Per richiedere chiarimenti sul bando e sullo schema: 
mgi@minambiente.it

http://www.minambiente.it/pagina/made-green-italy
https://www.minambiente.it/pagina/consultazioni-pubbliche-attive
https://www.minambiente.it/pagina/rcp-corso-di-validita
mailto:milano@accredia.it
mailto:mgi@pec.minambiente.it
mailto:mgi@pec.minambiente.it


Grazie per l’attenzione

CONTATTI

valentino.fiamma@minambiente.it

mailto:valentino.nicoletta@minambiente.it

